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Nell’ultimo numero c’eravamo lasciati con la
speranza che il pareggio con la Lazio potesse
servire da stimolo per ritrovare la determina-
zione necessaria a tenere in vita il sogno scu-
detto, ma il nostro auspicio si è rivelato vano.
I risultati successivi, tra campionato e coppa,
ci hanno fatto capire che la prova opaca con-
tro i biancocelesti era stata un preludio a un
periodo di scarsi risultati e peggior forma fisi-
ca. La marcia di avvicinamento a Napoli-
Juventus non poteva essere peggiore. Da allo-
ra il Napoli ha infatti conquistato due sonore
sconfitte in coppa, contro il Viktoria plzen, e
due deludenti pareggi, contro la Sampdoria al
San Paolo ed in trasferta ad Udine. È chiaro
che si tratta di risultati che ridimensionano in
buona parte le ambizioni degli azzurri e che
preoccupano soprattutto in considerazione
del fatto che in questi quattro match il Napoli
non sia mai andato in rete. Questo dato ci
consente immediatamente di mettere a fuoco
uno dei problemi principali dei partenopei in
questo periodo di crisi: lo scarso rendimento
dei giocatori in attacco. Il Napoli sta venendo

meno proprio in quelli che dovrebbero essere
i suoi uomini migliori. Cavani è a secco da
circa un mese, non vede più la porta e per
caratteristiche tecniche non riesce a rendersi
utile alla manovra della squadra, dando il suo
contributo solo in fase di non possesso, per la
sua gran generosità. Hamsik, invece di pren-
dere sulle spalle la squadra nel momento dif-
ficile, da leader quale dovrebbe essere, sem-
bra essersi adeguato al grigiore generale,
risultando poco ispirato e  impreciso nelle sue
giocate. Insigne, da parte sua, fatica a dare
concretezza alle sue iniziative, mostrandosi
spesso fumoso e non portando alla squadra né
gol né assist. Peggiore di tutti è però il rendi-
mento di Pandev, giocatore che non va in gol
da un intero girone, e che in campo sembra
avere due/tre marce in meno rispetto ai com-
pagni.
Nelle altre zone del campo le cose non vanno
meglio. Se la difesa, almeno in campionato,
ancora regge, a centrocampo si fa molta fati-
ca. Le cattive prestazioni di Inler privano la
squadra di una delle poche fonti di gioco. Gli

esterni non riescono più a far male sulle cor-
sie, tanto che a Maggio e Zuniga ultimamen-
te Mazzarri ha dovuto preferire l’incostante
Mesto e Armero, l’unico dei quattro che
mostra segnali di vitalità.
A prescindere dal rendimento dei singoli, è
evidente come il Napoli stia attraversando un
periodo di scarsa forma atletica generale. Gli
anni passati sotto la guida di Mazzarri ci
hanno insegnato che la squadra va in crisi
quando non è al top dal punto di vista fisico.
Questo perché il gioco del tecnico di San
Vincenzo è fondato prevalentemente su una
grande intensità e necessita che tutti i gioca-
tori siano al top per far fruttare al massimo il
caratteristico lavoro d’interdizione e le rapide
ripartenze. Quando vengono meno i presup-
posti per attuare al meglio questo gioco, si
evidenzia la mancanza di qualità e caratteri-
stiche tecnico-tattiche alternative. Negli ulti-
mi anni abbiamo ricordato in varie occasioni
come gli azzurri necessiterebbero di maggior
qualità in alcune zone del campo, per dare
un’alternativa ad un gioco che rischia di

diventare prevedibile e poco pericoloso in
determinati momenti della stagione. Il limite
di Mazzarri sta proprio nel non aver mai
voluto giocatori con determinate caratteristi-
che (è noto il suo ostracismo nei confronti dei
registi) e nel non essere mai riuscito a trovare
efficaci varianti tattiche al suo consueto siste-
ma di gioco.
È ascrivibile, inoltre, a Mazzarri e alla socie-
tà la dissennata gestione dell’Europa League.
La cattiva gestione degli uomini da parte del-
l’allenatore e l’inadeguatezza delle seconde
linee messe a disposizione dalla società,
hanno creato un quadretto alquanto depri-
mente, che ha portato la maglia azzurra a fare
brutte figure sui campi di mezza Europa. Che
Mazzarri non fosse un mago della doppia
competizione era noto, così come sono rico-
nosciute le difficoltà di Bigon e De
Laurentiis nel completare al meglio la rosa
in fase di mercato. Non possiamo non dirci
allarmati da questi presupposti in vista di un
possibile approdo della squadra in
Champions la prossima stagione.
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La vittoria manca da cinque partite, 
il gol da quattro: gli azzurri sono in crisi

di Eduardo Letizia

IL NAPOLI NON 
SA PIÙ VINCERE
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Il solito copione che si ripete ormai da qualche
anno: quando c’è da vincere la partita della svolta il
Napoli viene inesorabilmente meno. Persa l’occa-
sione con la Sampdoria la tappa Udinese poteva
comunque consentire agli azzurri di continuare a
navigare a vista dalla Vecchia Signora. Mantenere i
4 punti di distacco in attesa del fatidico 1 marzo,
data in cui si disputerà la partitissima Napoli -
Juventus, avrebbe sicuramente dato una carica
diversa sia ai calciatori che all’ambiente. Come
detto precedentemente, però, non c’è stato nulla da
fare e anche stavolta ci si deve accontentare di un
pareggio a reti inviolate che ci fa scivolare a -6 punti
dalla capolista. Sicuramente qualcuno avrà accam-
pato come giustificazione il rigore non concesso su
Armero (che onestamente non c’era), oppure avrà
tirato in ballo la fortuna che ultimamente non assi-
ste gli azzurri. Fatto sta che il Napoli nel momento
della verità fallisce “sempre” l’obiettivo. Un grande
club è tale perché nel proprio DNA ha la vittoria, e
non cerca scuse assurde in caso di passi falsi.
Il Napoli targato Mazzarri ci ha ormai abituati a
queste scene pietose nelle interviste del post-gara: il
campo non era in ottime condizioni, i tifosi non ci
hanno aiutato, l’acqua delle docce era troppo calda,
la colazione non era abbondante, la luna era nello

scorpione, e così via. Mai una volta che avesse
detto: ho sbagliato a preparare la partita! 
Che si sbagli un match-clou può capitare una volta
anche due, ma se capita sempre vuol dire che qual-
che colpa ce l’ha anche l’allenatore. Forse Mazzarri
non sa motivare al meglio i propri uomini nelle par-
tite che contano o, forse, li carica talmente tanto che
quella che dovrebbe essere energia positiva si tra-
muta in ansia da prestazione? E poi, non è possibi-
le che ogni volta si debba aspettare il 60’ prima di
fare cambi tattici. In questo modo si regala un’ora
agli avversari. Caro Walter, certe mosse bisogna
avere il coraggio di farle prima o dall’inizio, visto
che il modulo-Napoli è ormai carta conosciuta. Le
colpe le hanno sicuramente anche i calciatori, ma la
giusta mentalità per l’approccio a una gara la deve
trasmettere il mister.
Sull’allenatore ce ne sarebbero tante da dire a parti-
re dalla poca chiarezza circa il suo futuro. Se ha
deciso di andar via lo dicesse chiaramente, la tifose-
ria ha accettato l’addio di Lavezzi e sicuramente
riuscirà a farsi una ragione anche dell’addio di
Mazzarri.
Al tecnico va sicuramente riconosciuto il merito di
aver portato questa squadra ad alti livelli ma, al di là
di questo, forse è anche arrivato il momento di

ammettere che più di tanto (piazzamento
Champions) col Napoli non riuscirà mai a fare.
Ovviamente, ci auguriamo che gli azzurri riescano
a vincere lo scudetto, ma ciò non toglie che il ciclo
di Mazzarri sia arrivato al capolinea. Mai come
quest’anno il tricolore è a portata di mano, vista la
mediocrità del nostro campionato, e occasioni del
genere non ricapiteranno facilmente.
Nella vita c’è chi si accontenta e chi invece vuole
vincere. Noi che abbiamo avuto la fortuna di vive-
re l’epoca del Napoli di Maradona vogliamo vin-
cere. Nel nostro DNA c’è la vittoria e in qualsiasi
gioco chi non ha il coraggio di osare non vince
nulla.  
In conclusione, una domanda alla società: cari De
Laurentiis & co., ma chi siamo noi per snobbare
una competizione come l’Europa League? Inutile
millantare di essere un grande club se poi in ambi-
to internazionale si fanno figure tapine. Perché la
Coppa Italia dovrebbe essere più importante di una
coppa europea? Forse perché è l’unico titolo che
siamo riusciti a portare a casa e, quindi, bisogna
mettere in bella mostra quella poca merce che pos-
siamo esibire? Fiduciosi restiamo in attesa di rispo-
sta.

Dario Catapano

IL PERSONAGGIO - Mazzarri, certe partite non sai vincerle!



Siamo arrivati alla resa dei conti, all’ora X o, più
sinistramente, all’ora zero. Venerdì sera si gioca
la partitissima Napoli-Juventus nella quale il
Napoli, a questo punto, si gioca l’intera stagione.
Solo una vittoria può mantenere in
vita speranze tricolori; se i biancone-
ri dovessero uscire indenni dalla bol-
gia del San Paolo sarebbe dura
riprenderli. 
Quest’anno si gioca di venerdì per
permettere alla Juve di rifiatare in
attesa della gara di ritorno di
Champion’s League, ma anche l’an-
no scorso quest’incontro ebbe vita
travagliata. In programma il 6
novembre, fu rinviato a causa di
un’ondata di maltempo che rese ina-
gibile lo stadio. Il club di Agnelli accusò il Napoli
di strumentalizzare volendo in realtà rinviare la
gara per far rifiatare la squadra reduce della tra-
sferta di Coppa a Monaco, Tuttosport mise in
prima pagina una foto del Golfo con la scritta
cubitale “O’sole mio!” e le polemiche si trascina-
rono sino al 29 novembre quando le due squadre
scesero in campo. Risultato finale 3-3, azzurri
avanti con Hamsik che si fece perdonare un erro-
re dal dischetto, raddoppio di Pandev al 40°.
Matri dimezzò lo svantaggio al 3° del secondo
tempo, ancora Pandev, prima del 3-2 di
Estigarribia e del definitivo 3-3 di Pepe ad undi-
ci minuti dalla fine.  
Grazie ad una punizione di Maradona, il 3
novembre 1985, il Napoli sconfisse la Juve dopo
dodici anni (14 ottobre 1973, 2-0, doppietta di
Cané) e fu come vincere lo scudetto.  Battere la
Juve è una rivalsa doppia perché, oltre ad esorciz-
zare i problemi della città, si sconfiggono i poten-
ti del nord Italia senza però considerare che i tori-
nesi veraci ed anche un po’ freddi tifano per la
maggioranza Torino, mentre la Juventus è più
cara agli immigrati provenienti da tutta Italia,
Napoli compresa.
Quella vittoria dunque ruppe un tabù. Il Napoli si
stava rinforzando costruendo attorno a Maradona
la squadra che un anno dopo avrebbe vinto il tito-
lo. L’anno successivo arrivò infatti un altro suc-
cesso: Napoli-Juventus 2-1, Renica, Serena,
Romano. Va aggiunto che all’andata il Napoli
aveva battuto in rimonta 3-1 la Juve anche al
Comunale di Torino come non gli accadeva da
trentadue anni. Un’altra vittoria nel dicembre
1987, 2-1, De Napoli, Cabrini, Maradona su

rigore prima dell’inatteso tonfo per 2-4 giunto il
1°aprile 1989. Curiosa la sequenza delle prime
due reti: vantaggio azzurro di De Napoli al 5°
pareggio bianconero tre minuti dopo con Napoli.

Vantaggio di Buso al 31°, pari di
Careca al 49° quindi di nuovo
Buso e Magrin a spianare la strada
al successo juventino. 
Nel 1990, anno del secondo scudet-
to, il Napoli colse una netta vittoria:
3-1con gara già chiusa dopo mez-
z’ora: Maradona, 13° e 28°, accor-
ciò le distanze De Agostini prima
del gol di Francini. Una rete a testa
nel 1991, quella azzurra fu marcata
da Andrea Silenzi.
Strano il destino dell’attaccante

romano, arrivato nel 1990 in pompa magna aven-
do vinto con la Reggiana il titolo di capocanno-
niere in Serie B con 23 reti. Fece capire di quale
pasta fosse fatto al suo esordio il 1° settembre,
Napoli-Juventus finale di Supercoppa Italiana.
Fu un’apoteosi azzurra, Silenzi segnò due (una di
notevole fattura) delle cinque reti con cui fu sep-
pellita la Juve di Maifredi (5-1) ma non manten-
ne quanto promesso totalizzando in due anni solo
6 marcature.
Con la fine dell’era Maradona arrivarono i tempi
grami e negli anni ’90 contro i bianconeri furono
raccolti quattro pareggi e quattro sconfitte. 
Il 1° ottobre 2000 il neo promosso Napoli ospitò
la Juventus per la prima di campionato. L’Undici
di Zeman chiuse sull’1-0 45 minuti giocati con
straordinaria intensità. Alla fine però prevalse il
maggior tasso tecnico dei bianconeri e
Kovacevic e Del Piero vanificarono il vantaggio
di Stellone. Ferlaino, indifferente agli applausi
per l’ottimo primo tempo, sbottò: “Non so cosa
farmene del bel gioco! Io voglio i punti!” 
Poi la B dove pure Napoli-Juventus si incontra-
rono il 4 novembre 2006 finendo 1-1, reti di Del
Piero e Bogliacino. Una nuova affermazione del
Napoli arriverà con il 3-1 del 28 ottobre 2007 e
con le polemiche che seguirono i due rigori asse-
gnati dall’arbitro Bergonzi di Genova. Quindi
alte due vittore in rimonta: 2-1, Amauri,
Hamsik, Lavezzi, nell’ottobre 2008 e 3-1,
Chiellini, Hamsik, Quagliarella, Lavezzi, nel
marzo 2010. Tutto ciò prima del solare 3-0 con
cui Cavani smacchiò la Zebra la sera del 9 gen-
naio 2011. 

Antonio Gagliardiaas

Al San Paolo la resa dei conti
La redazione di PianetAzzurro durante
la trasmissione televisiva
PianetAzzurro TV in onda su RTN
(178 dtt) il venerdì alle
ore 21 ha avuto il pia-
cere di intervistare
l’ex terzino sinistro e
oggi allenatore,
Raffaele Sergio.
Raffaele Sergio era
un terzino fluidifi-
cante fenomenale,
aveva anche un bel
piede, riusciva sem-
pre a mettere palloni
molto invitanti per
gli attaccanti, cosa
che non si vede fare
né a Mesto né a
Maggio a destra.
Sarebbe una soluzio-
ne riproporre
Zuniga a destra e far
giocare Armero a
sinistra?
“Normale che avendo
due giocatori di que-
sto spessore sicura-
mente possono dare
una mano, credo che
la difficoltà di Armero
sia di come arrivare
dal fondo, si deve inserire e capire come
funzionano questi nuovi meccanismi.
Non so in che condizioni fisiche è arri-
vato ma è sicuramente un giocatore
importante per la squadra e può dare un
grande contributo”.
Secondo lei questo calo del Napoli
dipende da un fattore psicologico, fisi-
co o altro?
“Credo che le tre competizioni tolgono
sicuramente molta energia, il Napoli
deve abituarsi a questo modo di fare
perché deve capire che giorno dopo

giorno, mese dopo mese sta diventando
un traguardo importante, giocare nelle
coppe è importante, io le ho fatte le

coppe e posso assi-
curare che tolgono
molte energie, non è
semplice giocare
sulle tre competizio-
ni, quello che si deve
far allenare è la
mente, il Napoli per
riuscire a ottenere
questo deve fare un
po’ di esperienza in
più. Negli anni potrà
acquistarla”.
Lei ha non ha
avuto la fortuna di
giocare in un
Napoli di alta clas-
sifica, ma il San
Paolo è sempre il
San Paolo, un cal-
ciatore può sentire
il peso di giocare in
una piazza così
importante?
“Ho avuto la fortu-
na nella mia carrie-
ra di stare anche a
Roma e a Torino che
sono due piazze

importanti ma Napoli è molto diversa, è
una piazza molto difficile e molto impor-
tante. Chi indossa questa maglia come
si dice in gergo calcistico deve avere i
cosiddetti attributi, è una piazza che ti
trascina però devi avere la capacità di
integrarti in una situazione molto diffi-
cile. Credo che i giocatori del Napoli
stiano facendo molto bene, devono dare
continuità a quello che stanno facen-
do”.

Raimondo E. Casaceli

Sergio: “A Napoli occorrono gli attributi”
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Probabilmente non stabilirà il vincitore dello scudetto, ma è
indubbio che quella tra Napoli e Juventus sia una delle più atte-
se partite degli azzurri nell’ultimo decennio.
A differenza degli azzurri, la squadra di Conte arriva a que-
st’impegno dando l’impressione di aver superato il momento
difficile della stagione e con una solidità tattica apparentemen-
te ritrovata.
La vittoria contro il Siena ha rimesso le cose a posto in casa
Juve dopo la sconfitta contro la Roma, anche se pure contro i
toscani i bianconeri non hanno espresso un gioco entusiasman-
te ed hanno anche rischiato di compromettere il risultato in
alcuni momenti della gara. La qualità degli elementi in rosa,
però, è spesso stata sufficiente a Conte per venir fuori dalle
situazioni più complicate. Singoli capaci di tenere in piedi una
gara nei momenti difficili in difesa, centrocampisti in grado di
gestire le varie situazioni della partita e giocatori offensivi in
possesso di colpi utili a decidere un match con una singola gio-
cata, formano un giocattolo con pochi punti deboli, difficil-
mente scalzabile dalla prima posizione in classifica.
La sola lacuna nella squadra juventina è probabilmente la man-
canza di un goleador in attacco, quel top player tanto cercato
negli ultimi mercati e mai trovato. Fino a questo punto della
stagione Conte ha dovuto affidarsi con alterne vicende a

Quagliarella, Matri e Giovinco per affiancare Vucinic, che
pur segnando poco resta un elemento imprescindibile per gli
schemi del suo allenatore. Nella sfida del San Paolo dovrebbe
essere uno tra Matri e Giovinco a scendere dall’inizio in campo
al fianco del montenegrino. Un elemento come la Formica
Atomica, più guizzante e che dà meno punti di riferimento
davanti, potrebbe essere la scelta più adatta a mettere in diffi-
coltà la difesa partenopea, che soffre spesso i giocatori abili a
giocare tra le due linee. Lo stesso Vucinic è giocatore poco
inquadrabile tatticamente, che ama spaziare per fornire assist
illuminanti per i compagni. Allo stesso tempo però l’ex Roma
talvolta si compiace troppo delle sue capacità, risultando ecces-
sivamente lezioso e poco concreto. Elemento quindi impreve-
dibile, per Vucinic si prospetta un ruolo di variabile impazzita,
che in base alla sua ispirazione potrebbe influenzare in buona
parte l’esito del match.
Più chiare e definite le cose in mediana. Il centrocampo è indi-
scutibilmente il punto di forza della formazione capolista.
Pirlo in cabina di regia è il perno della squadra, l’uomo che
dirige tutta l’orchestra bianconera. Marchisio, alla sua sinistra,
riesce a dare il suo contributo eccezionale sia in fase offensiva,
con i suoi pericolosissimi inserimenti con o senza palla, che in
quella difensiva, così come fa, anche se ultimamente con

minor continuità, sul centro-destra Vidal, che dovrebbe rientra-
re dal primo minuto proprio nella gara del San Paolo. Il giova-
ne francese Pogba dovrebbe invece partire dalla panchina, ma
già nella gara dell’andata si è capito come un suo eventuale
ingresso possa cambiare le sorti di una partita, grazie al suo
temibilissimo tiro dalla distanza e alla sua abilità nel gioco
aereo.
Pericoli da non sottovalutare arriveranno per il Napoli anche
dalle corsie esterne. All’opposto degli azzurri, alle prese con
laterali fuori forma e poco incisivi, la Juventus fa del gioco
sulle fasce un suo punto di forza. Lichtsteiner sulla destra è
bravo negli inserimenti e nel proporre ottimi cross, Asamoah
sul lato mancino è una vera forza della natura per potenza fisi-
ca e abilità nello sfondare sulla sua corsia.
Tutta l’ossatura della squadra è sostenuta infine da una gran
difesa. Tra i pali Buffon sta attraversando un grande periodo di
forma. Davanti a lui Barzagli sul centro-destra dona una gran-
de tranquillità a tutto il reparto e difficilmente commette erro-
ri. Meno impeccabile Bonucci, ma anche lui sta facendo bene
grazie all’apporto dei compagni. Inoltre sul centro-sinistra
dovrebbe rientrare dal primo minuto Chiellini, per completare
un reparto difficilmente superabile e che fa della Juventus la
squadra che ha subito meno gol in questa stagione.

L’AVVERSARIO

I bianconeri, sempre più primi, puntano su
un'ottima difesa e un centrocampo di qualità

di Eduardo Letizia

SOLIDITÀ E CONCRETEZZA
PER LA JUVE DI CONTE

AMARCORD L’ESCLUSIVA







Resta solo il campionato, ma si fa fatica. Ed ora è anche in arrivo
il big match con la Juve. L’incertezza regna sovrana. Di tutto que-
sto abbiamo voluto parlare con Dario Baccin, attuale responsabi-
le del settore giovanile del Palermo ed ex di Napoli e Juventus.
Napoli fuori dalla Coppa Italia e dall’Europa League, ma
anche in campionato si fa fatica: si può parlare, quindi, di un
Napoli in crisi?
“No, non si può parlare di una squadra in crisi se questa è al
secondo posto in classifica. Certo è che quando si parte molto in
anticipo con la stagione e ci sono molti impegni come li ha avuti
il Napoli, si può avere qualche acciacco. Tuttavia, al di là degli
ultimi risultati, credo sia una squadra che possa ancora dire molto
nel campionato”.
Cavani ormai è assente e la squadra è a secco di gol. Crede che
sbagli chi affermi che il Napoli non sia Cavani-dipendente?
“Cavani è uno dei calciatori più determinanti al mondo ed è nor-
male che si possa risentire di una sua flessione, ma il Napoli ha in
organico anche giocatori – magari con caratteristiche diverse –
che possano sostituirlo non da un punto di vista realizzativo ma
del gioco in avanti. E’chiaro che i partenopei debbano cercare di
far tornare il più presto possibile questo giocatore al top della

forma”.
Secondo lei la rosa è completa o manca ancora qualcosa? Se
non lo fosse, in quale reparto?
“Credo che la rosa sia ottima: è arrivato anche Calaiò per far
rifiatare qualcuno del reparto offensivo. Il Napoli è completo in
tutti i reparti. Vincere tutte le partite non è facile, ma ci sono anco-
ra due mesi e mezzo di campionato per poter valutare l’operato di
questi giocatori”.
Le distanze dalla Juventus si allungano: lei crede ancora nel
campionato o i partenopei devono cercare di tenersi stretto il
secondo posto vista anche la vittoria della Lazio?
“La Juventus difficilmente farà passi falsi così clamorosi. Anche il
secondo posto è importante. E’ chiaro che il Napoli non debba
mollare la presa, ma ritengo che i bianconeri difficilmente si
faranno sfuggire il campionato”.
Il prossimo match è proprio contro la Juventus. Alla luce delle
prestazioni attuali, che partita prevede tra ambo le squadre?
“Da un lato il Napoli dovrà giocarsi il tutto per tutto per cui dovrà
dare quel qualcosa in più, dall’altro la Juventus avrà dalla sua il
colpo del ko. Mi aspetto un Napoli che vorrà fare una partita
determinata, con la Juve pronta a ripartire e a cercare di colpire

al primo errore. Sarà una bella gara. Mi auguro sia spettacolare”.
La ripresa del Milan deve fare paura a questo Napoli?
“Il Napoli dovrà fare attenzione ad una Lazio solida e ad un Milan
in crescita. I rossoneri adesso possono contare anche su un gioca-
tore come Balotelli, in grado di cambiare gli equilibri di una squa-
dra. Credo che ci si debba preoccupare maggiormente del Milan,
ma in primis di se stessi. Il Napoli ha nelle mani il secondo posto
e deve fare la corsa solo su se stesso”. 
I suoi pronostici su Napoli-Juventus, Milan-Lazio e Catania-
Inter?
“In Napoli-Juventus si parla di due società che lottano per il ver-
tice. Sono molto affezionato ad entrambe ed è difficile fare un pro-
nostico: direi una x. Il Milan è in un ottimo momento, ma la vitto-
ria della Lazio ha ridato morale ai biancocelesti. Non sarà facile
per i rossoneri e anche lì prevedo un pareggio. Catania-Inter, inve-
ce, è una partita che mi incuriosisce molto perché credo che i sicu-
li si siano rivelati la sorpresa di questo campionato e che si gio-
chino una tappa importante in previsione Europa. E’ una partita
da tripla, ma credo che per l’Inter sarà molto dura riuscire a
strappare un risultato positivo su un campo ostico come quello di
Catania. E’una gara aperta a qualsiasi risultato”.

I PRONOSTICI

di Maria Grazia De Chiara

Dario Baccin: “La sfida 
del San Paolo finirà pari”

Il doppio ex azzurro e juventino punta sul pareggio
anche nell’altra super partita tra Milan-Lazio

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Pescara
Udinese O12144-7

Le altre partite
Milan
Lazio G 

P

12144-2

Torino
Palermo P12144-3

Napoli
Juventus 1 12144-1

Bologna
Cagliari 12144-4

Siena
Atalanta 112144-9 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 PESCARA OV. PT 1,35
4 BOLOGNA PARI 1,80
9 SIENA 1 2,20

...vinci 53,45 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 PESCARA OV. PT 1,35  
2 MILAN GOL 1,73
9 SIENA 1 2,20

...vinci 51,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 PESCARA OV. PT 1,35
3 TORINO PARI 1,80
1 NAPOLI 1 2,65

...vinci 64,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
7 PESCARA OV. PT 1,35 
2 MILAN GOL 1,73
4 BOLOGNA PARI 1,80

...vinci 42,05 euro

Ventitreesima giornata di serie A avvincen-
te con tante sfide da dentro o fuori in vetta,
ma anche in coda alla classifica. Il big-
match è certamente Napoli-Juventus, per
sperare di trasformare il sogno in realtà, gli
azzurri devono fare del tutto per battere la
‘vecchia signora’. L’impresa non sarà faci-
le, ma davanti ad un San Paolo stracolmo e
incandescente di entusiasmo ci proveranno
senz’altro.
Importantissima è anche un’altra sfida che
vale la Champions, quella tra Milan-Lazio.
Puntiamo sui ‘goal’essendo questa una par-
tita aperta a qualsiasi esito.
La giornata sarà fondamentale anche in
fondo alla classifica. Dai toni drammatici,

soprattutto per il Palermo, è la sfida proprio
tra i siciliani e il Torino. I rosanero non pos-
sono permettersi di perderla questa gara, ma
giocano in trasferta, per cui un pareggio può
essere un risultato probabile. Come ripetia-
mo in questi casi, meglio scommettere sui
‘pari’ per aumentare il ventaglio di possibi-
lità.
Altro match salvezza è Bologna-Cagliari,
anche in questo caso potrebbe farla da
padrona la paura di perdere. Per questo pun-
tiamo anche qui sui ‘pari’.
Sempre per uscire dai bassifondi, si gioca
Siena-Atalanta. Qui azzardiamo il succes-
so della squadra di casa, vivendo la squadra
di Iachini un gran momento di forma.

Ultima sfida che prendiamo in esame è
quella tra Pescara-Udinese: scommettia-
mo che ci sarà almeno un gol già nel primo
tempo?
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero 477,20
euro. 
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capogio-
co. Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vie-
tato ai minori e può causare dipendenza
patologica.

Vincenzo Letizia

Napoli e Siena: adesso o mai più...
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